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DIRETTIVA 2010/78/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 24 novembre 2010

recante modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto riguarda i 
poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e dell’Autorità 

europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in parti
colare l’articolo 50, l’articolo 53, paragrafo 1, e gli articoli 62 
e 114,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere della Banca centrale europea

(1) Parere del 18 marzo 2010 (GU C 87 dell’1.4.2010, pag. 1).

,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(2) Parere del 18 marzo 2010 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi
ciale).

,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria

(3) Posizione del Parlamento europeo del 22 settembre 2010 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
17 novembre 2010.

,

considerando quanto segue:

(1) La crisi finanziaria del 2007 e del 2008 ha evidenziato una 
serie di lacune nella vigilanza finanziaria, sia in casi speci
fici che in relazione al sistema finanziario nel suo com
plesso. I modelli di vigilanza su base nazionale non sono 
riusciti a stare al passo con la globalizzazione finanziaria e 
la realtà integrata e interconnessa dei mercati finanziari 
europei, nei quali numerosi istituti finanziari operano a 
livello transnazionale. La crisi ha evidenziato lacune in 
materia di cooperazione, coordinamento, applicazione 
coerente del diritto dell’Unione e fiducia tra le autorità 
nazionali competenti.

(2) In varie risoluzioni pubblicate prima e durante la crisi 
finanziaria, il Parlamento europeo ha esortato ad adottare 

un sistema di vigilanza europeo più integrato, al fine di 
assicurare reali condizioni di parità per tutti gli attori al 
livello dell’Unione e rispecchiare l’integrazione sempre 
maggiore dei mercati finanziari nell’Unione (risoluzioni del
13 aprile 2000 sulla comunicazione della Commissione
«Messa in atto del quadro di azione per i servizi finanziari: 
piano d’azione», del 21 novembre 2002 sulle norme di 
vigilanza prudenziale nell’Unione europea, dell’11 luglio 
2007 sulla politica dei servizi finanziari per il periodo 
2005-2010 – Libro bianco, del 23 settembre 2008 recante 
raccomandazioni alla Commissione sui fondi speculativi e i 
fondi d’investimento privati (private equity), del 9 ottobre 
2008 recante raccomandazioni alla Commissione sul 
seguito della procedura Lamfalussy: futura struttura della 
vigilanza; nonché posizioni del 22 aprile 2009 sulla pro
posta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’accesso alle attività di assicurazione e 
di riassicurazione e al loro esercizio (Solvibilità II) e del
23 aprile 2009 sulla proposta di regolamento del Parla
mento europeo e del Consiglio relativo alle agenzie di 
rating del credito).

(3) Nel novembre 2008, la Commissione ha incaricato un 
gruppo di esperti ad alto livello presieduto da Jacques de 
Larosière di formulare delle raccomandazioni su come raf
forzare i meccanismi di vigilanza europei al fine di proteg
gere i cittadini in modo più efficace e ripristinare la fiducia 
nel sistema finanziario. Nella relazione finale presentata il
25 febbraio 2009 (la «relazione de Larosière»), il gruppo di 
esperti ad alto livello ha raccomandato che il quadro di 
vigilanza fosse rafforzato per ridurre il rischio e la gravità 
di crisi finanziarie future. Il gruppo ha raccomandato 
riforme di ampia portata della struttura della vigilanza del 
settore finanziario nell’Unione. La relazione de Larosière ha 
inoltre consigliato di creare un Sistema europeo delle auto
rità di vigilanza finanziaria (SEVIF), comprendente tre auto
rità europee di vigilanza (AEV), una per il settore bancario, 
una per il settore degli strumenti finanziari e una per il set
tore delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes
sionali, e ha raccomandato l’istituzione di un Consiglio 
europeo per il rischio sistemico.

 


